
CRONOLOGIA STORICA
10 diedero l’ aspetto di un trionfo al suo ingresso in que­
sta città, clic fu il 17 gennaio t i j j .  Avvegnaccliè il pa­
lazzo di Laterano in cui aveano abitato i suoi predeces­
sori sino alla loro partenza per Avignone, fosse caduto in 
rovina durante il soggiorno in quella città della corte pon­
tifìcia, egli si recò a risedere in Vaticano, cui i suoi suc­
cessori presero cura di dilatare ed abbellire di guisa che
11 suo perimetro oggidì è di quattro m iglia, e nel totale 
de’ suoi loggiati, benché irregolare , contengonsi capi d’o­
pera di architettura, per nulla dire dell’ interno eli è de­
corato di pitture, e sculture inapprezzabili. Gregorio 
malgrado 1’ accoglienza brillante ricevuta dai Romani, eb­
be ben presto a provare per parte loro de’ dispiaceri che
10 determinarono a lasciar Roma e ritirarsi in Anagni ove 
giunse il i.°  giugno 1377. Durante il suo soggiorno ivi 
fatto diede parecchie bolle contro gli errori di Wicleffo. 
Egli sulle istanze dei cardinali Francesi erasi proposto di 
far ritorno in Avignone, ma Dio noi permise ; e morì a 
Roma il 27 marzo 1378 dopo 7 anni, a mesi, e ai  gior­
ni di pontificato a contare dal giorno in cui fu incorona­
to. Avea tocca appena l’ età d’ anni 47 ed è 1’ ultimo pon­
tefice d ie  la Chiesa Gallicana abbia dato alla Chiesa uni­
versale. I Romani chiamano anni di esilio e di cattività
11 tempo in cui i papi risiedettero in Avignone. Tali pur 
li qualifica il celebre abate Duguet e pretende che sicno 
essi precisamente gli anni 70 di esiliò del re di Tiro notati 
in Isaia. Gregorio è commendevole per la bontà del suo 
carattere e pel suo sapere nel diritto civile e canonico. 
Egli ebbe sempre presso di se il giureconsulto Baldo.

Gregorio approvò nel mese di ottobre 1373 l’ ordine 
degli eremitani eli san Girolamo.

Questo papa nelle date non segnava che l’ anno del 
suo pontificato,

CXCVII. URBANO V I.

1378. URBANO V I, (Bartolommeo Frignano di Na­
poli arcivescovo di Bari) fu eletto papa il g  aprile 1378 
da sedici cardinali che trovavansì in Roma dopo la mor­
te di Gregorio XI. Essi siccom’ erano per tre quarti Frau-


